
ANCORA SULLA « STORIA 
DEL MONDO POPOLARE SVBALTERNO» 

In lUl commento.' di Aldo. Bizzarri aUa niia. prefazione .alla 
zlQUO italiana di Sesso c repressione tt'if i selvaggi (rivista Il 
2.2 aprile 1950.) mi si mueve cjl,è, negli ultimi tempi, 
rigore di" studioso si sarebbe incrinato sotto la. spinta di (! 

», cioè pratico-polItici. A sostegno .. di 
. mie presunte contraddizioni citatà 

[B2;1011(:. ea capo .... _,.'-,-_ .. - ne metteva una çhe tutte .le riassume: 
.-n .. nrrf"" per un lato, la dignità di una scienza unlver-' 
&;l!mente umana per .origine e destina~ione, per un altr.o latO parlavo 

depe di etnologia. « .berghese» nel seoso marx.ista e di una 
-etnològia occidentale nel. senso' sovietico.. Ma dove sta la contraddi~ 
. :ì:lOi\cr lo. nen la vede. Appunte perchè intendo. mantener aU'uru.,.. 
versale c alla purezza . della scienza, appunto perchè mi sfprzo di 
tener presente, nel mie lavero culturale, iI limite ideale di una scienza 
wùversak per erigine e per destinaziene, appunte perchè non ho. 
dimenticate la teoria dell'origine pratica dell'errere, appunto per que­
ste ho. pelemizzate cell'etnelegia «berghese ), che sotto l'a a-
e e n rz. a. scientifica alI' analisi. pratici interessi partic.ol· di 
classe. Appùnte intende mantener fede a un umanesime e a 
une steridsme appunto per queste ho denunziato la limita-
zione umanistica etnologia tradizienale, a cui era preclusa la 
via a diventare vere umonesimo e vera steria a cagiene del fatte cile 
l'oggetto dclla ricercn - i pepoli celoniali e semiceloniali e il mendo 
sociale Bub"ltcrno per entro gli stati coJenizzatori - non viveva nella 
cescienza culturale borghese come mondo. di uomini, ma di cese, 
come insieme strumentale, come n a t urli sttuttabile e padreneggia~ 
bile. Come mai il signer Bizzarri non ha inteso' un rapperto' cesi 
semplice? Probabilmente perchè sotto la spinta di« ferze eterogenee» 
il sue rigore di uemo di cultura si è 

tutto soggiacente a tale spinta mi sembra ~aBaele. 
Franchinlf mi ha dedicato su Il mondo (n. del 14 gennaio 1950.) 
un livide sermoncino di furore E ceme accade 
in tale genere di scrittura, tutto vi è rispettate meno che l'ebbiettiyità. 
Quando. m:li~ ho asserito compite dello sterico « s~ebbe 
ndn di chiarire i 'suei interessi in una visione di verità, ìna: di far 
81 Cristo. nen si fermi a Ebeli, di dare in una parela . il sua 
valido centributo pratico. grandiosa epepea della rivoluzione di . 
Ottebre, di partecipare . ello studio del folklore. 
l'esempIo. della A . 'che, alla grandecre" 
data per la liberazione del proletariato dalla tirannide borghese etc. »? 
Nel pubblicato su Societll",diceve soltanto che: la mia fatica di . 

studioao voleva essere \Ula c OD P la z i e n. eJ sul piane mondiale, 
dell'oscura angescia teogonicaper~c::ment~ incombente nello sguardo 
·dei coptadini poveri di Puglia, una contemplaziene:per quanto possl­

.. bilep"QI;Q, e quindi~ in questo senso, un m o m e n t o 'di una complessa 
vicenda di liberaziene' che è' in atto su sca1amondiale. ~ veritA 
pacifica che la non distinzione" fra teeresi e prassi precipitare la 
e.tiltura in' un torbide caes pragtnatistico, toglie nerbo al· e 

·umana all'eperare: posso io .dimenticare questo senza, fra 
ig.QPbiImente barattare la: mia esperienZa di intellettuale 

fascista? . 
Ma appunto lo sforzo di mantene.rmi, ceme' uomo di scienza, 

nella purezza teoresi... ~ella cOntemplaziene' steriogu6ca 
eventi umani, mi ha condOtto al riconescimento del carattere 

teereticamente .wpure della etnelogia .ri'adizionele, e ha rischiarate 
e rinsaldato il legame come uomo. pràtico, avevo istituite con la 
classe operaia c ceI sue moto. di libemziene. Del resto non è queste 

te in cui il sigllOr fa l'allucina~ hguraiAdQs,t 
esistono: infatti.. in altre passo del suo livido sermon,. 

cfno.giunge niente di m~oafarmj dire che per penetrare nel mondo 
primitive l'uomo occidentale.,avrebbe devuto . affatto. del 
suo patritnenie ;culturale, cioè, in' altre parole, iventare poco meno. 
di un imbecille!. Uno IIpreposite metodologico di questo tipo 
certamente commesso, ma nen da me, sebbene da Uvy-Bruhl, ed io 
l'ho combattuto in Naturtzlismo t: storicismo :tlt:lfetnologia e l'ho con­
tinuate a' combattere nel Mondo Magico..: farlo era tispuntare fuoli, 
ma .atttibuito a me. è un·.far torto a buene 
abitudini "di. esattezza della scienza « eccidentale» per le quali ii' 
signor Franchini mostra di nutrire un amore quasi viscerale. Nel 
Mondo Magico 10 dièevo tutt'altra· cesa: dicevQ che, comprendere 
il IAeode primitive, occorre vincère . li m i.t a z o n i dell'uma~ 
nesime tradizionale, allargare l'orizzonte stori'ografico corrente,fa~ 
dell'~caico un motivo di incremento autocoscienza del moderno •. 
In; particolare, l'analisi del problema dei cosiddetti « poteri magici» e 

. la teoria della lere s t e ri c a m e n t e c e n d i z i o-
n a t li mi dav;mo occasione non già di sottoporre al di,venire sterico .. 
la categoria della .realtà. ma di arricthire la nostra cosciehza sterica 
p e r e n tr o tale cat' '. preseguende conun nuevo argemento la. 
pelemica . contro il r mo ingenuo, le immutabili leggi della na-
tura ett, . embra di relativisme, qunque, perchè .il rela-
tivismo è la filesofia degl'imbecilli. . 

Reil.ter·ebt>e ora da spiegare perchè mai la fantasia del signor Fran­
chini si mostri .ces1 fervida nel fingersi mestri. Verrei ingannarmi, 
ma ho. l'impressione che il signer Franchini non sa perdonarmi (11 
aver abbandenato il· terreno pelitico sul quale egli si. mueve. non Il 
rassègoarsi aHa perdita: di.. una'recluta diquell·unw.nesimo sermoncft 
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giante che In politica sipisposa a~sìzìone co.t1seryatrici se non addirit- .. 
tura reazionarie. Una cosa mi ,duole d\ . non }X>ter . cavallerescamente 
ricambiargli: l'elogio che mi · tributa, per la cc buona for~a italiana» .. 
dello scrivere. Già , quest'elogio mi . stupisce in. un ,c:òclano!.perc~~ 
~ avessi scritto effettivamente le scempiaggi.ni che il signor Franchlol 
mi ha attribuite~ ' anche il , mio stili: avrebbe,col . pensiero e~n, la 
logica, inèespicaio,. Tocca ~proprio a me ricordare a. uoo sco!aro' ?el' , . 
croCe una' tCòria, 'senza dubbio valida, del. ~elE che sia: valida .' 
Ili . ti prova ' ì1 fatto che il signOr Franchini. che ba pensaim male. in 
cattiva coscienza,. il suo artieo}Q, lo ha anche scritto male. Lo ha 

.. Scrìtt~ ,male, peichè tutto: ribaccante di rilovenzc: stilisriche d'accat~o, 
· presc a prestito g,aUa prOsa del Croce, ma a p~ e naturalmente. rese 
brutte dalriadaitamento. e dall'imitazione. Valga come, esempio la 

. chiusa 'dell'articolo : « Comunque; il De' Martino si ' seote ormai IQole­
. ' cola 'dell'immenso oceano ·co~unista: ' un sesto del ,mondo l(l pensa 

Come lui; sicchè . egli, serenamente, b~to .si gode etc. l). Ma come è 
, cOnciliabile, signor Ftanchini, la « religione delIa libertà »con questo . 
servilismo stilisti co " '. 
. L'amico Luporlni in Soèie~ (VI, I, p. 95 sgg.) crede di . ravvisare 

· nd mio : Ser1tto (Sulla storia del- mondrt popo/(J~estfha1tn'n0) , ùn~ . 
cetta 'deformaziònt cc populista », cioè, 'in sostanza, un no~ completp 

· riconoscimento della fUllzioòf: di guida . della classe · operaia. QuestO 
rilievo. mi da occasione di precisare alcuni concetti. Ovviamente la 

· . es.pressione cclrruziòne nella . storia del ~ondò popolare su~alte~nQ» 
significa conquista . dello. stato da parte delle masse ~pol~ gurdat<: · 
dalla classe operaia. Ora è ben vero che lO' stato · operaio è state . f~n­
dato ·in Russia nel 1917, ed è ben vero-che questo. fatto. è deCISIVO 
11011 solo per i popoliso~ietici ma per tutte? il g~.nere umano, maè , 
'altresl vero che un ultenore progresso del mantlSmo comecultu~a, , 
la ulteriore enucleazione della· cc mo.ndanizzazione . e terrestthà asso­
luta del pensiero.» si lega intirna~ente ~~a ~nquista. operaia de~o 
.stato 'c alla soppressione della SOCietà dlVlsa ,.ID claSSI! \ su S c ~ l a 
rii o' li d' i aIe. Il marxismo è la teoria della cla~e operaia nel penodo 

. :p're'tivoluzio.nal'io" ,nel J?CriQdo in ' c~i l'itnperia~ismo no~ era ancora •. 
sviluppato e ,la, rJ~OIUZIQn.: pro~e~na no~ .era a,?cora , dlv~ntatall~ , 
realtà storica i,~ediata, Il lemnIsmo è Il manusmo ,dellcpc>!:a dèl­
l'i~periaiismo -e. della ',rivoluzione ,~roletaria: ma p er :e n t r Q ' .la 

. fa s e le n in iS t a è non solo pohtlcamente ma anche culturalmente' . . 
import~nte distinguer~ due . momenti successivi, la vittoria della cla,sse 
operaia in .u:npa~~ ~ol~.e l~e~èttivo rovesciamento dello stato ~ de,ila , . . 

. società borghese' 1D tutti l .paesi del .mondo. ~ me sembra che l amico 
LUPQrini abbia, sottovalutato. _que~to ,second~ momento del~a ~cQnda 
fase, .e inclini t'Utanto a .conSiderare Il manusmo come ~eor,laglà (;otl- , 
,c1usa~, co.meèu1tura " già vittoriosa, laddove è un sapere m,movim:e~to, . 
'Wla. potenza, 4i atto , di dispiegars~.Il fatto, che, nell'a~tuale momento 
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. StorlèQ; la classe o.perala vlttorlo.a6 in un paese solo, e aVviata alla .. " 
-vittoria nei ,paesi di dernocraleia popolare, 8111 sotto.posta a , un a-ssedio .' 
'da parte degli stati borghcsl; il flltto che, negli stati bo~hesi, le neCe5- . 
sità :della lotta costringano In c1nftHCl operaia a una poliocadì alleanze 
con , gli ' $trati meno avanzati del «llIl1JlIlo popolare», sopiatutto . del 

. ino.ndocontadino; il fatto che Rncura non sono scontate ·le esperienze . 
. ~, tela~v.e ~l1a . i~serzlone della rlvuh,y.jouc ' pr~letaria i,? paesi le cui · 

" tradlzl0~ storlçhc sono diversc clulla trndi:r.lo.ne stonca, del, popolo . 
·. russo; tutto dò, e altro ancora, Jltlll può non riflettersi nel travagEo ' 

culturale del marxismo (;ome teoria In movimento, come, umanesImo . 
'. . in sviluppo, come potenza lalal U cui plcno dispiegarsi ènecessarla-

, mente leg~to alle lotte. che a n c o t n Attendono, nd mondo, la cla~ . 
. operaia; prima ' che essa sia, In tllttu Il mondo. (e non in un paese 
~lo.), vittorio.sa. . 
. CèrtitÌ'atti millenarisdcl c 111lt(lloglci, c persino certi · residui . di 
meril$lità magica. perdurRno per cotro II nlnrxismo anche nella . fase 

. dell'imperialismo. c della rivolm~I()IlC: proktnria, e per quanto il senso 
~~plessivo del pro.cesso. e del "liti r 1M u 1t a t o finale sia appunto la 
'{('moAdanizzazlone e tetrestrità 3HmJlutu dr.! pensiero Il, ciò non toglie 
,che . .ora, riella fase presente, quci trolli cl siaoo. Di questa ~nstata- .' 
zione'non.èil caso di menarc scnmlulo, ma 81 tratta più semplicemente­
di indaga~e . Ianatura del fatto, dl t\unllzznrlo, e di accompagnare CQl 
:pensiero ilproc(!sso di appro.fondimento umnnistico che ha avuto ini­
ziò .colle giorQate di ottobre: allrimentl si co.rte il ri$Chio di trasfor­
ma~ qlidle gIo.rnate in nuovo mito, e di dal'e all'immagine del cc balzo 
Clelia · prd~.to.ria aUa storia dell'umunltà» un significato teolQgico e 

. rtligiosò,qn significato che ricordn quel10 che, per la coscienza cri-
~ stiana, ha 11 Cristo e il suo mito. . . . . . 

ERNESTO. DE M.u.TINO . 

. ," . M,· pare che l'amico De Martino non abbia. "'0110 ancora tutte le' 
cClnseguenze, non abbia chiarito tutte l~ premeue, della posii:ione 
sCientifica da lui raggiunta nel saggio Intorno a una storia del m6ndo. . 
popolare subal~erno (Società • .anno V, n,.]) che- ha dato luogo a qU~/to .. 
dibattito. V; .~ un Jato (fondamentale, sen~za dubbio) in cui De Ma"· 

.' #110 ha percorso finora la s.ua strada a metà: ~ìÌ riconosciuto il caratté,.e 
di, classe (ipocrita mente mascMrato) della s(Ìt1Jza borghese, ma. non ,:: ' 
semhra accettare (o accettare pienamente) il caratt~e di èlasse (e di 
partito) della nU(}fJa scien:IJa, la sCienza marxista-leninista, cM per la . 
t;oscienza che la . accompagna e per la funzione storica mondiale del 
proletariato (nell'abolizione rifJoluzionaria della società difJtSa in classi 
e quindi d;ògn; oppreSSJ'o~ e sfruttamento) coincide con un cc umane· 
simo estoricisrno integrali Il. (II. che non significa naturalmente che fJi ' 
siano oggi .fu.e .soenze, ma che ve n'~ una sola degna di questo nQl1ie) 
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com6 avveniva, con tutte le pur s o,s IIHI-1I" a li digerenze stMiChe, 
~el '600 per la rivoluzione saentipca horghese rispelto aUa (C s",,'em:a » _ 
medievale). , ' ' 

11 nodo che De Martino. a miO avviso, ,ancora non scioglie, ita nel 
rapporto teoria-/'1'asS#, dQtle ho l'impressione che egli s'ia ancora, a/m~o ' 
in parte, sotto la suggestionelella solullione elusiva che di tJuelÌo 
problema ~ il.Croce (specitùmentein La storia come pensiero e CQQle ,' 
azìone), non , meno classistica di quella scienlla borg""se ,bollata da 
De Martino. La posi.ione dilJletttro-materWistictJ deI rappbrto teoria~ ' 
prassi ~ altrettanto 10n1JJfUJ Ila essa qUfJnro dalle faciloneriè dell'ormai" 
def~ntQ; , crt'.do~ pragmatismo~ nelle q'Uali De MartinQ giustamen~ si ' 
difende Jalcadere. Altretfp"t~ valra , per il cosidetm problema delle 
categorie t: pn il çongiùnior.appono cc nlativo:.as~o1uto ». , per. i quali 
gi~ :Enlels e soprattutto Lenin hqnno indicata l'unictJ sp/uzione vera-

, inenle slonçistierl e' scientifictljche.nulla ha 11 che vedere con un qua1~ 
,siasi 'relativis""" ma tanta meno COri i -ren'du; di teologia e di plato­

. n;smo (le categorie roprastori(lIe, c( formt: irJeaii etern~ ») caratteristici 
, e non a ,caso del' crocianesimo. , ' 
,', p'er la'pa~ delÙ! risposta di De ~arti~o che pii4direftamente mì 
rigaarda, d'accordo, (mta Volte d'accordo, ch~- il marxi,rmo. nOfl ~ ' 
cc teoria già coftehiusa » ma « sapere . in . mqvimmto, potenza in atta 'di ' 
dispiegarsi» (e che j/balzo daDa preistòria alla storia dell'umanità non 
va intes(! inmol_(11)itoloiJco tanto più che questa efficace' immagine, ' 
che esprime e~aJtamente un concetto critico, ~ volta, tra l'a/tro, espreS>­
samente, propn·o contro le visioni utopistiehe e antistariCislÌche della 
fUlur~ società comunista, come qualcosa in cui si conchiuda e afffsti ' 
lo sviluppo dell'umanità) , pi~ che mai d'accordo, naturalmente, che 
cc r effettivo rovesciamento dello stata Il del/a società ' borghese it! tutti 

,i paesi del mondo Il, quando si sarà compiuto, sarà stato ti,,! fallo 
molto .importante (eccomil) non solo politicamente ma cultura/finente; 

" ,tuttaVl'a, arrivati a queslo punto, mi sorge qualcosa di àssai oscuro in- ' 
que.~che dice D6 Martino e lento sfuggirmi sotto i pied;i/terrenodHla 
~altà. Pe:rch~ mi sembra "'lo che n~ ,criteri « mltura/i l) n~ un criterio 
costruil,o su/la generierl pr,senlallione (di,rtintamente dalla (C vitt()ria~ , 
della classe -9perai4 in un paele solo ») di quello che ~, fin dal 1848; 
l'obbiettivo , finale della class' operaia nel mondo, via via che 'essa 
div~niacoscientè, possono servire a distinguere' cc fasi» nello sviluppo 

'del leninùmo, N,on tledo altre fast' se non quelle concrete del periodo 
storicp in cuicì n'trova a vivere, ei~ di quell'insieme. di condizioni 
che pongono, per ,un ampio lasso di tcm[,o, l'obbiettivo strategico del/a 
classe, operaia nella sua/otta. 'S certo che dopo l'ultima guerra viviamo 
in un nuovo di , questi periodi storici, ,che non ~ qui il caso di mèr.-, 
tern" a carattnizzare; ma non ~ meno certa che esso si produce nel 

" quadro ' più va'Sto, domituilp dal pensiero di Lenin e di Sta/in, del­
l'epoca stonCfJ aperta da"a I?-ivoluzl'one d'Ottobre, che ~ dato altamrnle , 
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, ,: penodizzante,come e ben più della rivòlu~ioM /rant:ese,non solo in ' 
senso , ideale, ti storiograncQ (retrospettivo" diCiamo còs!) i , ma nel senso 
più attivo d,/Ia pardla, in quanto segna l'i,,;zio di una realtà , (cOitl"U­
zio~ 'del sQdaJismo e, oggi" avvio ' alla costl"Uzione de/comunismo 

"nella seita parte del mondo) decisiva per gli sviluppi dellq storia in., 
'atw - ' eci:mçnnici, sociali, politici e culturali - i" tutto :ìl mondo ' 
(campo 1mperialùlÌco compres,o), cos1 che il «travaglio ct#turalç del , 

' m4rnsmo come ~oria in movimento, come umanesrmo in s.~iluppo». 
'1ieIi'odimoimpetuoso èspander<si su scala monàialt ,de"àloita dille 
m4Ssellerso la loro emancipazione- sociale e naz,onale, pe".quanti. 
nuovi e originali apPorl; possa recare, e certamente. dovrà "Care,> fJon 
pul> non essere legato alla fumuone di guida (c!le ' ~; prima ' di~tuto, 
ufUJrealtà oggettiva) dell'lJ~iJne ' Sovietica pertulta l'umanità, ;pro­
gressiVll. ,II che non toglie un etle ai erlratterinazionali della , nuova 
elabora1tione cultun:J6 che 14 lotta delle masse avanzate reca còn , ~, 
ma (lmu' ii. aillt(l (I venire alla luce, come no~ solo indiclJ, Stalin fin 
dagli ann; ormai lonta,,; della preparq~one rivolu:;siofUJria( macQme, , 
oN'lUlì~ provato toi fatti dall'ascesa' della plurinazionale civiltà , sovie­
liea e da quantp avviene'. nelle Repubbliche di nuova democrazia. , ' 

" Ma che significa che cc le necessità del/il lotta costringono.'la ' classe 
,operaia. a una ' politierl di alleanze ' con gli strati meno a,vanzati del , 
,mofldo popolare, soprattutta del monàocontadino»? , Credo : èh~ ,quel 
cc costringono» sia pt'o/,,;o, un'espressione infelice, sfuggita tl,alla penna 

, di De M,artino. De Mariino sa meglio di me, e non voglio dilùngaNr}i, 
'\ ,che . ralleanza coi 'contadini, nei diversi gruppi e strati sQtiali çhe 

, comPfl1Jgono questa classe non omogenea (e di pt:rs~,come tutti; 
~di meli, senza cc via d'uscita» nella società capitalistica) :..- nono- ' 
stante l'immensa varietà di svolgimenti e di problemi che tale alleanza 
reca con s~, nei vari paesi, a seconda del grado del loro .viluppo cap~-

" Itillstico e dello sviluppo in essi-avuto da/la rivoluzione borghcJe-:- ' , 
"non ~ mai perla classe operaia un espediente tattico, 11Ja ' co'Stituirce 
per essa un problema storico fondamentale, che ha dato luogo nel 
marxismo, soprattutlo a opera di Lenin, ~ un grandioioapprofon1i-
mmto stanco di lutti i suoi aspetti: economici, polillei ' e ideqlogù:i. 

, E vmgo all'ultimo tratto ... ' conten%ioso, Che « tratti millenaristici 
, mitologici t: pers"no certi residui ili mentalità magica» perdurino ì'n 
masse più o meno arrétrate, e anche in màsse che per certi aspetti, 
p,er , es. politici, si sono portate, attraverso la lotta, rapidame.nte in, 
avanti (p()ich~ l'avanzamen!o non ~, ug~ale e contempor;aneo In tuttI 
i settori della vita umana) lo condiv.ao Sènz'altro; perch~ è un dato ai 
fatto, un dato di esperienza (in quanti individui anche coltivati ,è 
« raiionali» ,non permangono, nelle ' condizioni della società capitall'­
stica', perdo tratti di' superstizione? ). Ed è un dato su cui, natura/- .... 
mente, i nostri avversari contano e lav01'ano: non per nul/a accanto ' 
tJ114 - lot~ politica" JinJacalee ~de"logica, conduciamo una fotUl ClIltu-



rale, i. largo sefJSo. contro tuttt:' le. 'forme oscùrilntismo.MII che ' . 
questo si pOSJa aUribuire, oggi, S9Uo un qualutJque aspetto, al .mar·' 
x/smo (e dico marxismo, nel solo senso conc.,:eto. in cui se nepùÒ 
parlare. cioè come concezione del mondo, come teOria e pratica 
dell'l'Itlanguardia iNgàniJl1Sata della classe opmlia, nel/alua funzione 
di dire1Sione della daJsestessa e di tuttè le masse oppresse' e sfruttate),. 
confesso cne .,,# riesce incomprensibile, '. . 

4"t!h'io ho di militare dII qua/che a,mo in un partito della 
classe opmlia e essO', dai ~ompagni operaie.conuulim', dal dirigenti 
dI ogni iSII'l~a ,di queslo partitti tlell" Classe op.erMa"dalmutJen:ome 
~ssi4iscutono e impostano i.problemi delle'masle e ne eÙl/lor4tW 
(lolta in (lolla le espm'~n!lie di -Io'ta, facendone piattaforma per il 'suo. 
mlfflore prclII!!guimento, dal modo steSso come si sviluppa all'inta"tlo 
del PaHil9 la loltaconil?ok pPSi,18ioni OPfHWtunisticM. ho ri«tlUto . 
insègnamenti di inco;mmensumbile valore, nqn, solo politicO'",non sòlo 
moiiJe, ma 'culturale,' e direi, strettamente filo$ofic'q 
.'(pl!fcn~ ho cominciato ti imparare P" esempio, da/vivo :di quesltJ" 
realtà, che cosa sia la dialettica, che non n pùÒapprenderc $010 sui, 
libri, e com.t: Ji ogni problema cM sia un pròblem"a reale e non fittizio 
la soluzione.giustana sempre.uno sola, centro lo spiritO'accadCtf1:ico 
borgnese, cn~ oggi ,;i diletta ~" c (;'Od ci educa, nellil plum.li&à «( problè­
malÌca », come sì dice, delle soluzioni) . E giuro cAc non mi sono mai 
imbattuto in quel millenarismo, in· quelmagismo, in quel milologismo. 

,Inclino ti credere che non ci <si sia imbattuto nemmeno l'amico 
D~ Martino, cne tJMrei ringrazit1re, oltretutto, de/J.'occa:sione che ci 
Aq, dato per, questa discu.;s:ione. 

c. 
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